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R egione U m bria  

Giunta Regionale 
 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
N. 121         SEDUTA  DEL   12/02/2026 

 
OGGETTO: Legge regionale 16 ottobre 2013, n. 13 “Sistema integrato di educazione e 

istruzione per l'infanzia fino a sei anni di età”. Consulta regionale per i 
servizi all'infanzia. Determinazioni.  

 
  PRESENZE 

Proietti Stefania Presidente della Giunta Presente 
Bori Tommaso Vice Presidente della Giunta Presente 
Barcaioli Fabio Componente della Giunta Presente 
De Luca Thomas Componente della Giunta Presente 
De Rebotti Francesco Componente della Giunta Presente 
Meloni Simona Componente della Giunta Presente 
 

Presidente: Stefania Proietti  
Segretario Verbalizzante: Cristina Clementi  
 
Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge 

  
L’atto si compone di   8  pagine 
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LA GIUNTA REGIONALE 
 
 

Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto: “Legge regionale 16 ottobre 
2013, n. 13 “Sistema integrato di educazione e istruzione per l'infanzia fino a sei anni di età”. 
Consulta regionale per i servizi all'infanzia. Determinazioni.” e la conseguente proposta di 
Assessore Fabio Barcaioli; 
Preso atto: 
a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del 

procedimento; 
b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal Dirigente competente; 
c) del parere favorevole del Direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli 

obiettivi assegnati alla Direzione stessa; 
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa; 
Visto il Regolamento interno di questa Giunta;  
Visto l’articolo 17, comma 2 del Regolamento interno di questa Giunta;  
Vista la Legge 13/07/2015, n. 107 recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 
delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 
Visto il Decreto legislativo 13 aprile 2017 n. 65 concernente l’“Istituzione del sistema integrato di 
educazione e di istruzione dalla nascita sino a sei anni, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, 
lettera e), della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 
Vista la Legge regionale 16 ottobre 2023, n. 13 “Sistema integrato di educazione e istruzione per 
l'infanzia fino a sei anni di età”; 
Considerato che l’art. 14, comma 1, della sopracitata L.r. n. 13/2023 prevede l’istituzione della 
Consulta regionale per i servizi all'infanzia, di seguito definita Consulta; 
Considerato che, ai sensi dell’art. 14, comma 2, della medesima L.r. n. 13/2023, la costituzione della 
stessa viene effettuata con Decreto del Presidente della Giunta regionale; 
Vista la Legge regionale 21 marzo 1995, n. 11 “Disciplina delle nomine di competenza regionale e 
della proroga degli organi amministrativi”; 
Considerato che l’art. 15, della richiamata L.r. n. 11/1995 dispone: 
- al comma 1, lettera b) che gli organi, la cui durata in carica sia indicata con generico riferimento alla 

durata del Consiglio regionale o della legislatura, scadano il sessantesimo giorno successivo 
all’elezione della Giunta regionale, qualora le nomine o le designazioni siano di competenza della 
stessa Giunta o del suo Presidente; 

- al comma 2 bis che gli organi per i quali non è previsto alcun termine di scadenza si applichi il 
disposto del comma 1; 

Considerata, pertanto, decaduta la Consulta regionale per i servizi all'infanzia nominata con Decreto 
della Presidente della Giunta Regionale n. 19 del 12 giugno 2024; 
Dato atto che con legge regionale 15 ottobre 2024, n. 21 recante “Modificazioni e integrazioni di leggi 
regionali” sono state realizzate le modifiche e le integrazioni di varie disposizioni della citata l.r. 
13/2023, che hanno interessato, fra l’altro, anche la composizione della Consulta; 
Considerato, che detta Consulta, ai sensi dell’art. 14 della L.r. n. 13/2023, è tenuta ad esprimere il 
parere sulle Linee triennali di indirizzo e sulla proposta di norme regolamentari; 
Dato atto che il Regolamento attuativo previsto all’art. 24 della richiamata L.r. n. 13/2023 è in corso di 
stesura; 
Preso atto, pertanto, che ai sensi del comma 3 dell’art. 14 della richiamata L.r. n. 13/2023 come 
modificata dal sopracitato comma 2 dell’art. 43 della L.r. 21/2024, la Consulta è composta dal 
Presidente della Giunta regionale, o suo delegato e da membri in rappresentanza: 
a) n. 1 effettivo e n. 1 supplente della struttura regionale competente in materia di servizi socio 

educativi per l'infanzia, di seguito denominata struttura regionale competente; 
b) n. 1 effettivo e n. 1 supplente dell'Ufficio Scolastico Regionale dell’Umbria; 
c) n. 1 effettivo e n. 1 supplente dell'Università degli studi di Perugia; 
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d) n. 1 effettivo e n. 1 supplente del Consiglio delle Autonomie locali; 
e) n. 4 effettivi e n. 4 supplenti dei Coordinatori pedagogici dei servizi all'infanzia, individuati 

dal Consiglio delle Autonomie locali; 
f) n. 4 effettivi e n. 4 supplenti delle organizzazioni sindacali regionali maggiormente 

rappresentative; 
g) n. 1 effettivo e n. 1 supplente delle aziende unità sanitarie locali; 
h) n. 1 effettivo e n. 1 supplente del forum del terzo settore; 
i) n. 1 effettivo e n. 1 supplente delle associazioni maggiormente rappresentative delle 

Associazioni dei genitori che partecipano al Forum regionale di cui al decreto ministeriale 18 
febbraio 2002, n. 14;  

i-bis)  il/la Garante regionale dei diritti delle persone con disabilità;  
i-ter ) il/la Garante regionale per l'infanzia e l'adolescenza; 
i-quater)  n. 1 effettivo e n. 1 supplente delle associazioni maggiormente rappresentative dei minori 

con disabilità. 
Dato atto che i Garanti regionali sono organi di garanzia regionale eletti dall'Assemblea legislativa, 
regolati dal recente testo unico “Figure di garanzia regionali. Riordino della disciplina legislativa dei 
Garanti regionali” (L.r. 31 ottobre 2025, n. 9) ed in quanto tali, svolgono le loro funzioni direttamente, 
in piena autonomia ed indipendenza, senza alcuna forma di controllo gerarchico e funzionale da parte 
degli organi regionali (art. 2); 
Ritenuto necessario, stante l’avvenuto rinnovo degli organi governativi regionali, procedere alla 
ricostituzione della Consulta regionale per i servizi all'infanzia richiamata all’art. 14, comma 3 della L.r. 
13/2023 vigente e stabilire il numero di membri partecipanti per ciascun soggetto rappresentato 
all’interno della stessa; 
A voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 
per le motivazioni contenute nel documento istruttorio che è parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione: 
1. di individuare il numero di membri della Consulta regionale per i servizi all'infanzia, di cui al comma 

3 dell’art. 14 della L.R. n. 13/2023, come segue: 
a) n. 1 effettivo e n. 1 supplente della struttura regionale competente in materia di servizi socio 

educativi per l'infanzia, di seguito denominata struttura regionale competente; 
b) n. 1 effettivo e n. 1 supplente dell'Ufficio Scolastico Regionale dell’Umbria; 
c) n. 1 effettivo e n. 1 supplente dell'Università degli studi di Perugia; 
d) n. 1 effettivo e n. 1 supplente del Consiglio delle Autonomie locali; 
e) n. 4 effettivi e n. 4 supplenti dei Coordinatori pedagogici dei servizi all'infanzia, individuati dal 

Consiglio delle Autonomie locali; 
f) n. 4 effettivi e n. 4 supplenti delle organizzazioni sindacali regionali maggiormente 

rappresentative; 
g) n. 1 effettivo e n. 1 supplente delle aziende unità sanitarie locali; 
h) n. 1 effettivo e n. 1 supplente del forum del terzo settore; 
i) n. 1 effettivo e n. 1 supplente delle associazioni maggiormente rappresentative delle 

Associazioni dei genitori che partecipano al Forum regionale di cui al decreto ministeriale 
18 febbraio 2002, n. 14;  

i-bis)  il/la Garante regionale dei diritti delle persone con disabilità;  
i-ter ) il/la Garante regionale per l'infanzia e l'adolescenza; 
i-quater)  n. 1 effettivo e n. 1 supplente delle associazioni maggiormente rappresentative dei minori 

con disabilità; 
2. di specificare che, ai sensi dell’art. 14, comma 2 della L.r. n. 13/2023, le nomine dei membri sopra 

individuati verranno effettuate con Decreto della Presidente della Giunta regionale; 
3. di confermare che, le funzioni di Presidente della Consulta regionale per i servizi all'infanzia sono 

svolte dalla Presidente della Giunta regionale, o suo delegato; 
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4. di precisare che, ai sensi dell’art. 14, comma 4, della L.r. n. 13/2023, il Decreto del Presidente della 
Giunta regionale di cui al punto 2., individuerà, altresì, il/la dipendente della struttura regionale 
competente con funzioni di segretario/a della Consulta; 

5. di dare mandato al Servizio competente in materia di curare tutte le attività utili all'acquisizione 
delle designazioni necessarie per la successiva emanazione del Decreto di nomina dell’organo 
consultivo (DPGR) e per ogni eventuale ulteriore adempimento conseguente al presente atto. 
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO 
 
 
Oggetto: Legge regionale 16 ottobre 2013, n. 13 “Sistema integrato di educazione e istruzione 

per l'infanzia fino a sei anni di età”. Consulta regionale per i servizi all'infanzia. 
Determinazioni. 

 
 
Il presente atto si inserisce nel processo di realizzazione del Sistema integrato di educazione e 
istruzione dalla nascita sino a sei anni, regolato a livello nazionale dal D.Lgs. n. 65/2017 (attuativo 
della L. 107/2015) e recepito a livello regionale dalla L.r. 16 ottobre 2023, n. 13. 
In particolare, l’articolo 14 della citata legge regionale prevede l’istituzione della Consulta regionale 
per i servizi all'infanzia, quale organismo consultivo e di confronto tra la Regione e i soggetti del 
sistema integrato. 
 
Si richiama la DGR n. 257 del 20/03/2024, che aveva definito la prima consistenza numerica dei 
membri ed il successivo DPGR n. 9 del 12 giugno 2024, con il quale era stata costituita la Consulta 
per la passata legislatura. 
 
A norma dell’art. 15, comma 2 bis della L.r. n. 11/1995 l'organo precedentemente costituito è ad oggi 
decaduto con la conclusione della legislatura regionale. Pertanto, è necessario procedere alla nomina 
di una nuova compagine per garantire il supporto consultivo alla Giunta Regionale, con particolare 
riferimento all’adozione del Regolamento di attuazione ex art. 24, Lr. 13/2023. 
 
Con la L.r. 15 ottobre 2024, n. 21, il legislatore ha integrato l'art. 14, comma 3 della L.r. 13/2023, 
apportando alcune modifiche, determinate sia dalla necessità di rispondere ai rilievi formulati dagli 
uffici ministeriali in sede di monitoraggio legislativo, sia dall'esigenza di potenziare la funzione 
inclusiva della Consulta stessa. In aggiunta a quelli già stabiliti dalla norma regionale, sono stati 
inseriti i seguenti membri: 
- Garante regionale dei diritti delle persone con disabilità (lett. i-bis); 
- Garante regionale per l'infanzia e l'adolescenza (lett. i-ter); 
- Associazioni maggiormente rappresentative dei minori con disabilità (lett. i-quater). 
 
L’istruttoria ha preso in esame la differente natura giuridica dei nuovi componenti per determinare le 
modalità di individuazione numerica: 
• figure di garanzia (i-bis e i-ter): ai sensi della recente L.r. 31 ottobre 2025, n. 9, i Garanti sono 

organi monocratici eletti dall'Assemblea Legislativa dell’Umbria. Essendo figure istituzionali uniche 
che operano in piena autonomia ed indipendenza, la loro partecipazione alla Consulta avviene di 
diritto e non necessita della definizione di una quota numerica variabile o di membri supplenti 
nominati dalla Giunta, in quanto la loro funzione è strettamente legata al titolare dell'ufficio; 

• associazioni dei minori con disabilità (i-quater): tale categoria necessita di una puntuale definizione 
numerica per garantire una rappresentanza equilibrata ed operativa, analogamente a quanto si 
dispone per le altre realtà associative. 

 
Alla luce delle recenti integrazioni introdotte riguardo la composizione della Consulta, viene deciso di 
fissare la rappresentanza per le realtà associative in n. 1 membro effettivo e n. 1 supplente. 
Pertanto, con la presente proposta, si definisce la composizione numerica della rappresentanza della 
nuova Consulta regionale per i servizi all'infanzia, (art. 14, comma 3 della L.r. n. 13/2023 vigente) 
come segue: 
a. n. 1 effettivo e n. 1 supplente della struttura regionale competente in materia di servizi socio 

educativi per l'infanzia, di seguito denominata struttura regionale competente; 
b. n. 1 effettivo e n. 1 supplente dell'Ufficio Scolastico Regionale dell’Umbria; 
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c. n. 1 effettivo e n. 1 supplente dell'Università degli studi di Perugia; 
d. n. 1 effettivo e n. 1 supplente del Consiglio delle Autonomie locali; 
e. n. 4 effettivi e n. 4 supplenti dei Coordinatori pedagogici dei servizi all'infanzia, individuati 

dal Consiglio delle Autonomie locali; 
f. n. 4 effettivi e n. 4 supplenti delle organizzazioni sindacali regionali maggiormente 

rappresentative; 
g. n. 1 effettivo e n. 1 supplente delle aziende unità sanitarie locali; 
h. n. 1 effettivo e n. 1 supplente del forum del terzo settore; 
i. n. 1 effettivo e n. 1 supplente delle associazioni maggiormente rappresentative delle 

Associazioni dei genitori che partecipano al Forum regionale di cui al decreto ministeriale 18 
febbraio 2002, n. 14;  

i-bis)  il/la Garante regionale dei diritti delle persone con disabilità;  
i-ter ) il/la Garante regionale per l'infanzia e l'adolescenza; 
i-quater)  n. 1 effettivo e n. 1 supplente delle associazioni maggiormente rappresentative dei minori 

con disabilità. 
 

Ai sensi dell’art. 14, comma 2 della L.r. n. 13/2023, le nomine dei membri sopra individuati vengono 
effettuate con Decreto della Presidente della Giunta regionale. 
Le funzioni di Presidente della Consulta regionale per i servizi all'infanzia sono svolte dalla Presidente 
della Giunta regionale, o suo delegato. 
Ai sensi dell’art. 14, comma 4, della L.r. n. 13/2023, la Presidente della Giunta Regionale con il sopra 
richiamato decreto individua anche il/la dipendente della struttura regionale competente per svolgere 
le funzioni di segretario/a della Consulta. 
Il Servizio regionale competente ha il mandato di curare tutte le attività utili all'acquisizione delle 
designazioni necessarie per la successiva emanazione del Decreto di nomina dell’organo consultivo 
(DPGR) e per ogni eventuale ulteriore adempimento conseguente al presente atto. 
 
Si propone alla Giunta di adottare ai sensi dell’art. 17, comma 2 del vigente Regolamento interno della 
Giunta le determinazioni di competenza in merito a quanto sopra esposto. 
 
 
 
 
 
 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA E AMMINISTRATIVA 
 
 

Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta: si esprime parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica e amministrativa del procedimento e si trasmette al Dirigente per le determinazioni 
di competenza. 
 

Perugia, lì 09/02/2026 Il responsabile del procedimento 
Dr. Luca Conti 

 
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 
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PARERE DI LEGITTIMITÀ 
 
 

Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta; 
Visto il documento istruttorio; 
Atteso che sull’atto è stato espresso: 
- il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del 
procedimento; 
 
 
Si esprime parere favorevole in merito alla legittimità dell’atto 
 

Perugia, lì 09/02/2026 Il dirigente del Servizio 
Istruzione, università, accreditamento 

formazione. Pace e Cooperazione 
internazionale 

 
Dr. Luca Conti 

Titolare 
 FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 

 
 
 
 
 
 

PARERE DEL DIRETTORE 
 
 

Il Direttore, ai sensi e per gli effetti degli artt. 6, l.r. n. 2/2005 e 13 del Regolamento approvato con 
Deliberazione di G.R., 25 gennaio 2006, n. 108: 
-  riscontrati i prescritti pareri del vigente Regolamento interno della Giunta, 
-  verificata la coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi assegnati alla Direzione, 
esprime parere favorevole alla sua approvazione. 
 

Perugia, lì 10/02/2026 IL DIRETTORE 
DIREZIONE REGIONALE SVILUPPO 

ECONOMICO, AGRICOLTURA, ISTRUZIONE, 
FORMAZIONE E LAVORO, TURISMO E SPORT 

 - Adriano Bei 
Titolare 

  
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 

 
 



COD. PRATICA: 2026-006-13 

Segue atto n. 121  del 12/02/2026 8 

 
 
 
 
 

PROPOSTA ASSESSORE 
 
 

L'Assessore Fabio Barcaioli  ai sensi del vigente Regolamento della Giunta regionale,  
 

propone 
 

alla Giunta regionale l’adozione del presente atto 
 

Perugia, lì 10/02/2026 Assessore Fabio Barcaioli 
Titolare 

 
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 

 
 
 
 
 
 


